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 CITTA’  di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

 
Repertorio generale n.1160 
 

ORDINANZA N.  85  del 9  Maggio 2013 

OGGETTO: Stagione balneare 2013 : approvazione risultanze ca mpionamenti anno 2012. 
Adempimenti regionali per la stagione balneare 2013 . 
 
                                                 IL SINDACO 
VISTI: 
- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 470 e successive modificazioni, 
recante attuazione della Direttiva 76/160/CEE, relativa alla qualità delle acque di balneazione; 
 - la Direttiva 2006/7/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006, relativa alla 
gestione della qualità delle acque di balneazione, che abroga la direttiva 76/160/CEE; 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante disposizioni in materia ambientale, artt. 76, 77 e 
83; 
- il Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 116 – Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla 
gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE, così 
come modificato dal Decreto-Legge 30 dicembre 2008, n. 207; 
- il Decreto Ministeriale 30.03.2010 n. 97, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di 
balneazione, nonché le modalità e le specifiche tecniche per l’attuazione del decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 116; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 186 del 11 marzo 2013 – ( allegati “A”, “B”, “C”,”D”)  
VISTA la comunicazione della Regione Abruzzo – Servizio OO. MM. e Acque Marine Prot. 76909 del 
19 marzo 2013 acquisita al Protocollo Generale di questo Ente al n. 0007383 del 08/04/2011; 
VISTO l’art. 5 e 15 del D.Lgs. 30.05.2008 n. 116 che attribuisce ai Comuni il compito della 
delimitazione, prima dell’inizio della stagione balneare, delle acque non adibite alla balneazione e 
delle acque di balneazione permanentemente vietate ricadenti nel proprio territorio, in conformità a 
quanto stabilito dall’apposito provvedimento regionale; 
VISTO il D. Lgs. 267/2000; 
RAVVISATA  la necessità e l’urgenza di intervenire a tutela della salute pubblica; 
 

O R D I N A 

Che per la stagione balneare 2013 è vietata la balneazione nelle seguenti zone del litorale ricadenti 
nel territorio comunale 
1) FIUME FORO  
- Le acque di balneazione controllate dal punto IT013069058008  (punto di prelievo N.103) posto a 
350 m a Nord dalla foce sono classificate SCARSE (=4) ed interdette alla balneazione per 50 m a 
Nord e 200 m. a Sud (Allegato “B” D.G.R. n. 186/2013) con inizio Long. 14.3226228, Lat. 
42.4042475 e fine Log. 14.3261768, Lat. 42.4023917: zona temporaneamente interdetta (Z.T.I) per 
m. 250.  
-  Le acque di balneazione controllate  dal punto IT13069058009 (punto di prelievo N.104) posto a 
350 m. a Sud dalla foce sono classificate SCARSE (=4) ed interdette alla balneazione per 200 m. a 
Nord e 50 m. a Sud (ALLEGATO “B” D.G.R. 186/2013) con inizio Long. 14.3292189, Lat. 
42.4007701 e fine Log. 14.3318367, Lat. 42.3995025: zona temporaneamente interdetta (Z.T.I.) per 
m. 250.  
Sono permanentemente interdette (Z.P.I.) le acque della foce del fiume Foro per 150 m. a Nord e 
150 m. a Sud con inizio Long. 14.3261768, Lat. 42.4023917 e fine Long. 14.3292675, Lat. 
42.4008236, per una lunghezza complessiva di interdizione permanente pari a 300m.  
TOTALE DIVIETO DI BALNEAZIONE= M. 800 ( di cui 400 m. a Nord e 400 m. a Sud della foce) 
2) FIUME ARIELLI 
Le acque di balneazione controllate dal punto IT13069058010 ( punto di prelievo 105) posto a 400 m. 
a Nord dalla foce sono classificate SCARSE (=4) ed interdette alla balneazione per 100 m. a Nord e 
200 m. a Sud (ALLEGATO “B” D.G.R. 186/2013) con inizio Long. 14.3528376, Lat. 42.3889596 e 
fine Long. 14.3558924, Lat. 42.3873511: zona temporaneamente interdetta (Z.T.I.) per m. 300. 
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Le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069058007 posto a 200 m. a Sud dalla foce del 
fiume sono classificate SCARSE (=4) ed interdette alla balneazione per 50 m. a Nord e 100 m. a Sud 
(ALLEGATO “B” D.G.R. 186/2013) con inizio Long. 14.3586613, Lat. 42.3856036 e fine Log. 
14.3603131, Lat. 42.3846092: zona temporaneamente interdetta (Z.T.I.) per m. 150. 
Sono permanentemente interdette (Z.P.I.) le acque della foce del fiume Arielli per 150 m. a Nord e 
150 m. a Sud con inizio Long. 14.3558924, Lat. 42.3873511 e fine Long. 14.3586613, Lat. 
42.3856036 per una lunghezza complessiva di interdizione permanente pari a 300 m. (ALLEGATO C 
D.G.R. 186/2013). 
TOTALE DIVIETO DI BALNEAZIONE = M.800 (di cui 500 m . a  NORD e 300 m. a SUD della foce) 
3) FIUME PETICCIO 
Le acque di balneazione controllate dal punto IT13069058013 ( punto di prelievo n. 110)posto a 200 
m. a Nord dalla foce sono classificate SCARSE (=4) ed interdette alla balneazione per m. 50 a 
NORD (ALLEGATO “B” D.G.R. N. 1856/2013) con inizio Long. 14.3984666, Lat. 42.3641230 e fine 
Long. 14.3990936, Lat. 42.3635118: zona temporaneamente interdetta (Z.T.I.) per m. 50. 
Le acque di balneazione controllate dal punto IT13069058014 ( punto di prelievo n.111) posto 200 m. 
a Sud dalla foce sono classificate SCARSE (=4) ed interdette alla balneazione per m. 450 a SUD 
(ALLEGATO “B” D.G.R. 186/2013) con inizio Long. 14.4018432, Lat. 42.3620246 e fine Long. 
14.4074472, Lat. 42.3599796: zona temporaneamente interdetta ( Z.T.I.) per m. 450. 
Sono permanentemente interdette (Z.P.I.) le acque della foce del fiume Peticcio per m. 200 a Nord e 
m. 200 a Sud con inizio Long. 14.3990936, Lat. 42.3635118 e fine Long. 14.4018432, Lat. 
42.3620246, per una lunghezza complessiva di interdizione permanente pari a 400 m.( ALLEGATO 
“C” D.G.R. 186/2013). 
TOTALE DIVIETO DI BALNEAZIONE = M. 900(di cui  250 m. a NORD a 650 m. a SUD della foce) 
4) FIUME MORO 
Le acque di balneazione controllate dal punto IT13069058006 ( punto di prelievo n. 77) posto a 300 
m.  a Nord dalla foce sono classificate ECCELLENTI (=1) ALLEGATO “B” D.G.R. 186/2013 
Sono permanentemente interdette (Z.P.I.) le acque della foce del fiume Moro per 150 m. a Nord e 
150 m. a Sud con inizio Long. 14.4245956, Lat. 42.3297798 e fine Long. 14.4251147, Lat. 
42.3278075, per una lunghezza complessiva di interdizione permanente pari a 300 m. 
(ALLEGATO”C” D.G.R. 186/2013)  
 TOTALE DIVIETO DI BALNEAZIONE = M.300 (di cui 150 m . a Nord e 150 m. a Sud della foce)  
5) FOSSO CINTIONI 
Le acque di balneazione controllate nel punto IT13069058012 (punto di prelievo n. 107)posto a 50 m. 
a Nord dalla foce sono classificate SUFFICIENTI (=3) ALLEGATO “B” D.G.R. 186/2013 
Sono permanentemente interdette (Z.P.I.) le acque del fosso Cintioni da 50 m. a Nord e fino alla 
foce, con inizio Long. 14.4409227, Lat. 42.3126264 e fine Long. 14.4415731, Lat. 42.3121299 per 
una lunghezza complessiva di interdizione permanente pari a 50 m. (ALLEGATO “C” D.G.R. 
186/2013.  
TOTALE  DIVIETO DI BALNEAZIONE = 100 m: da 50 m. a NORD a 50 m. a SUD della foce 
6) ACQUE PORTUALE  : divieto di balneazione in tutto lo specchio di dette acque.(Z.P.I) con inizio 
Long. 14.4199356, Lat. 42.3547994 e fine Long. 14.4136567, Lat. 42.3457421 per un fronte 
complessivo di 1570 m. (ALLEGATO “C” 186/2013). 

 
COMUNICA 

 
Ai sensi dell’allegato “A” della D.G.R. 186/2013 la classificazione delle acque nei seguenti punti di 
campionamento: 
STAZIONE F.S. TOLLO: le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069058001 (Long. 
14.3384, Lat. 42.3951) posto a 200 m. a Nord della Stazione di Tollo sono classificate SUFFICIENTI 
(=3), punto inizio costa Long. 14.3318676, Lat. 42.3995065; punto fine costa Long. 14.3528376, Lat 
42.3889596; 
FIUME RICCIO: le acque di balneazione controllate nel punto IT 013369058002 (Long. 14.3723, Lat. 
42.3784) zona antistante foce fiume Riccio sono classificate “ECCELLENTI” (=1) punto inizio costa 
Long. 14.3603131,Lat. 42.3846092; punto fine costa Long. 14.3838149, Lat 42.3753354; 
PUNTA LUNGA:  le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069058003 ( Long. 14.3934, 
Lat. 42.3708) posto a 100 m. a Nord di Punta Lunga sono classificate ECCELLENTI (=1).punto inizio 
costa Long. 14.3838149, Lat. 42.3753354; punto fine costa Long. 14.3984666, Lat. 42.3641230; 
TORRENTE SARACENI: le acque di balneazione controllate nel punto  IT 013069058004 (Long. 
14.4126, Lat. 42.3432) posto a 100 m. a Sud della foce del torrente Saraceni sono classificate 
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ECCELLENTI (=1). Punto inizio costa Long. 14.4136567, Lat. 42.3457421; punto fine costa Long. 
14.4251193, Lat. 42.3323871; 
PUNTA MUCCIOLA:  le acque di balneazione controllate nel punto  IT 013069058005 (Long. 
14.4326, Lat. 42.3197) posto a 550 m. a Nord di Punta Mucciola sono classificate ECCELLENTI (=1) 
punto inizio costa Long. 14.4302711, Lat. 42.3223469; punto fine costa Long. 14.4406218, Lat. 
42.3130887; 
FIUME MORO:  le acque di balneazione controllate nel punto  IT 013069058006 ( Long. 14.4246 Lat. 
42.3310) posto a 300 m. a Nord della foce del fiume Moro sono classificate ECCELLENTI (=1); punto 
inizio costa Long. 14.4302711, Lat. 42.3223469; punto fine costa Long. 14.4406218, Lat. 
42.3130887; 
FIUME MORO:  le acque di balneazione controllate nel punto  IT 0130690580011 ( Long. 14.4266, 
Lat. 42.3254) posto a 300 m. a Sud della foce del fiume Moro sono classificate ECCELLENTI (=1), 
punto inizio costa Long. 14.4251147, Lat. 42.3278075; punto fine costa Long. 14.4302711, Lat. 
42.3223469; 
FOSSO CINTIONI: le acque di balneazione controllate nel punto  IT 013069058012 ( Long.14.4403, 
Lat. 42.3125) posto a 50 m. a Nord del fosso Cintioni sono classificate  SUFFICIENTI (=3) ; punto 
inizio costa Long. 14.4406218, Lat. 42.3130887; punto fine costa Long. 14.4409227, Lat. 
42.3126264; 
 
Ai sensi del PDMC approvato con Deliberazione C.C.  n. 74/2011 e dell0Ordinanza stagionale 
dell’Autorirà Marittima è sconsigliata la balneazione nelle seguenti località: 
LOCALITA’ POSTILLI  : le acque di balneazione non sicure sono individuate dal limite Nord della 
concessione denominata “La Baia” fino al confine del Comune di Francavilla al Mare (Ch); 
LOCALITA’ FORO –ARIELLI:  le acque di balneazione non sicure sono individuate dal limite Sud del 
divieto di balneazione relativo al fiume Foro al limite Nord del divieto di balneazione relativo al fiume 
Arielli; con la sola esclusione degli specchi acquei antistanti le aree eventualmente concesse per la 
posa degli ombrelloni; 
LOCALITA’ ARIELLI:  le acque di balneazione non sicure sono individuate dal limite Sud del divieto 
di balneazione rrelativo al fiume Arielli fino al limite Nord della concessione denominata “Il Pontile”; 
LOCALITA’ RICCIO –ORTONA:  le acque di balneazione non sicure sono individuate dal limite Sud 
della concessione denominata “ La Riccetta”  e fino alla radice del molo Nord del porto di Ortona; 
LOCALITA’ SARACENI – SAN VITO: le acque di balneazione non sicure sono individuate dal limite 
Sud della concessione denominata “Eldorado” e fino a 50 m. a Nord del fosso Cintione. 
                                                                                                                                                                                                                                                      
La Ripartizione Tecnica è incaricata di apporre i prescritti cartelli con I'indicazione di "DIVIETO DI 
BALNEAZIONE " , “ BALNEAZIONE SCONSIGLIATA”, “CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE “ e 
riportanti  “NUMERO DELL’ORDINANZA” nelle zone indicate, prima dell’inizio della stagione 
balneare 2013. 

Gli Ufficiali e gli Agenti della Forza Pubblica e gli Organi Sanitari sono incaricati di vigilare sul 
rispetto della presente ordinanza e di segnalare tempestivamente all'Ufficio Tecnico Comunale 
l'eventuale asportazione di cartelli di divieto, onde poter permettere I'immediato ripristino. 
I trasgressori della presente ordinanza saranno perseguiti a termini di Legge. 
 
 
Ortona, 9 maggio 2013 
 
 
    IL DIRIGENTE DEL SETTORE                                                               IL SINDACO 
           Ing. Nicola Pasquini                                                                 Dott. Vincenzo d’Ottavio 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993                                            Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


